
Anno li Conto ix^ente eolla Posta PABOW® Lnnodi fT Giugno 1892 Conto corrente colla Posta Num. 177 II « 

GIOmtE DI PABOVi 
Biroeione ed Amministrazione Via fepirìto Santo ^àOÌ-.ITIOO-QXJQTI]DIiA.lsrO m tnU(i Italia 0. S - Nnmoro srTCtwto C. IO 

P R E Z Z O D" A C B O N A M l i N T O 
Anno . . L. 1 6 " - Semestie . . L 8 —i Trimestre 

per l'Estero spese di Posta ih più. 
L. 4 l manoscritti anèhe non pubb icati non si restituiscono 

""pk lEZZO D E L L E Ì V S Ì R M O N Ì : 
InsoHioni Oli svtisi in 1" pagm» Coiit HB alla lin«a, io a» psgini OunS 

alla llOM. Comu icatl. iloMoiojl, rlogtammiinU C»nt. -M la Ito» 

Rn'vomnmlinmo ai nostri 
Assoc/nfi di rimìonnì'e i>i 
tempo utite it toro abÌRrno-
mciito per non sof/rire ì-itai-dè 
nptl nivìo. 

ABBONAMENTO 

da I. LuiiUo a ;i! Diceìiihra p. e. 

hum viÀGgio m VISTA 

Non .ippL-na I Re.ili il'llalia sono iicn 
trati dal viaggio, l'ho hadmla tu un'atten­
zione cosi viva, ni'l niomlo piilitieo, giù se 
ne annunzia un ullro del quiile i ginrrili 
parlano con una certa l'oniia di mistero. 

Dicono cioè che l'iniperatiice Guglielmo 
siasi deciso, qua.ii su due piedi, di andare 
a Londra, ed aggiungono che questa sua 
dei isione si collega colle intime comuni-
oazium avute a Po.^tdaiii da lie Uiubeito. 

Clii sa quale fondamento lui quesla di 
ceri.i? Potrebbe anche darsi che non ne 
avesse alcuno, e eh' enlri a l'ai' parte di 
quel ^l'uu l'ascio di congetture, alle quali 
diede origine la visita dì Posldam, e delle 
quali saranno l'orse i primi a sorridere gli 
ttugiisli pei'sonaggi, che sono in scena. 

Certo è che questo ripetersi così fre­
quente di straordinari convegni deve avere 
delle ragioni, e ragioni l'orti, le quali, per 
Eivveiilura, si riassumono in nna sola: la 
pace mantenuta finora cesia troppo gravi 
sacrilizj, ed è assai difficile che a queste 
condizioni possa durare mollo a lungo. 

Tutti dicono, ecHJdiamo pure eho lo 
diCiino smcei'amen'le, di volere che qucBla 
pace continui, ma le condizioni bisogna 
mularle: non c ' è altro rirnodio; a conti 
nu iile td i sono Insostenibili, a meno di, 
sottoscrivi re con cinismo, che sarebbe fé-; 
roce, lilla rovina inevitabile, né molto lon­
tana, del palrimonio delle nazioni. 

Che fare in qeeste cuntingi-nze? 
Di quello che ci sarebbe da l'are non è 

molto che si è parlato, ma la cosa parve 
prematura, e per la prima volta fu messa; 
HI lacere. 

La cosa è semplicissima : la proposta di 
disarmo, e se la preposta non riesce, im­
porla a chi non, l'accetta. 

Lupiirre il disarmo vuol dire la guerra ; 
giova quindi sperare che la necessità non 

si pcesenti e molto dipende da! modo co! 
quale la proposta si fari, e da chi si farà. 

Quanto al niode, la diplomazia 6 cosi 
lieta di risorse, ha tanti mezzi per dare 
alle proposle piìi gravi un aspetto accet­
tabile, (he tutto dipende dal piimo punto, 
e cioè: chi tai.'i la pro[iosta di disarmo? 

Si pretende iippunto che l'annunziato viag-
t,io di Guglielmo a Londra non sia tslra 
neii alle diflioolta di sciogliere il quesito. 

Vuoisi cioè che il gì ivaiie liuper.ilore, 
animato da prol inda deferenza verso la 
Regina 'Vittuiia, òua Augusta parente, si 
rechi a Londra col pensicio di far sì che 
la Regina s ' in t i rpnngi , colla grande auto 
nta, di (ui gode nei consigli d'Eurnpa, 
per otlenere ciò, che, iichiesto dagli ,Jtii, 
non sarebbe accoidato. 

Si vuole in una parola che 1' Inghilterra 
si l'accia iniziatrice della proposta di di­
sarmo. 

Accetteranno gli Inglesi questo nobilis­
simo, ma nello stesso tempo arrischiatis-
Simo ufficio ? 

È difficile indovinarlo : il momento par 
giunto, quando i bilanci di tutti gli Stati 
esigano una poliiica prontamente, ripara­
ti ice, quando tutti raddoppiano di precau 
zinni e di apparati guerreschi come se la 
guerra l'osse alle porte. 

Si può sperare che il tentativo riesca ? 
Troppe cause si oppongono, ma il solo 
f rio è lodevole. 

Non riuscirà? La mente .rifugge dalle 
conseguenze, che ne dovrebbero derivare 
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SAVERIO DE M 0 ; N T E I ' 1 N 

FESTE GOLOiBlWE 
(KOSTRA OOIlRISI»ONDErJZA) 

Genova, SS ghigno. 
Nulla si può dire, tutt 'ora, relativamente 

alla data di apertura dell' Esposizione Ooloin 
oiaua. 

I lavori uon sono certo tloiti e pel prossimo 
Luglio non potrebbe essere, pronta che una; 
piccola parte del locali destinati aPa Mostra. 

Da qualcuno si crede che la-Società Assuii-
triee chiederà una dilazione da altri ohe l'E-
S[]Osizìoue si aprirà.il primo luglio o il venti-
iKive Giugno, per chiudecsi subito dopo, tino 
ad assetto:definitivo, ma nessuno può daie, 
non solo una notizia certa, ma nemmeno una 
versione, che abbia sulle altre luaggiare pro-
babillià di esatti-zza. 

Riserbandomi, a suo luogo, dì riferire sulle 
Peste inaugurali, vii'giio in quest'occasione 
brevemente riandare,l'origine e lo svolgimento 

che l'idea di commemorare II quarto cente­
nario Colombiano, ebbe .successivamente, o 
d'alti,1 parto esporre, puro di volo, i prep.i-
I.Itivi fatti in questo fi attempo daiU i itladi-
nauzn. 

(Ila da qu.dcho inno si ora dilluso noi Ge­
novesi il propo-ito di uoii lasciar passare la 
solnniio l'icorienza, snn/a b,nidue ^peoiali fo-
stpe^i^iami'uti ohe wessoio il doppio siguiflcno 
d'un omaggio poitalo dai citi.idini della Su 
perba al loro grande concittadino, e di una 
festa ilpll'industria e dell'arte, ji cui splendoie 
fosse tale da far onore a coloro che ne erano 
stati 1 promotori 

Ma lu specialniente 1' aiino scordo che un 
gruppo di volonteiosi, l'.itti oimai certi di v,x-
lidi appoggi, SI luiui in Comitato che si de-
nnmiiiòappunto itnlo-Americaoo, perchè II suo 
pi imo ideale ei.i quello di riunire al medesi­
mo intento i lappresentanti delle due iie-
zioni. 

Poi riniziativa si limitò a promuoverò sem­
plicemente lina festa Nazionale o nulla più. 
: Il Municipio di Genova .si propose egli pure 

di cooperare alla buona riuscita dell' impresa 
ad alcuni porsoiiaf-'gi influenti 'della città si 
incaricarono di ottenere 1 ' adesione del Oo-
Governo. -

Il Ministro Orispi che presiedeva, in quel 
tempo alla Cosa pubblica, promise oltre all'aiuta 
morale, un concorso iu denaro, per quanto lo 
permettevano Io condizioni del Tesoro, ma^ 
d'altra parte, lo richiedevano la nobiltà dello 
scopo e 1̂1 tradizione di Superba che Genova 
non ha mai perduto. 

Ma poi, quando al Grispi successe l'oii. di 
Rudini, e si resa evidente la necessità di li­
berare il bilancio dello Stato dalle passività, 
anche di poco conto, questi fece appello alla 
generosità ed al patriottismo dei Genovesi, di­
mostrano loro come il mantenere l'impegno 
assunto sarebbe stato per lui un atto - impo­
polare ed avrebbe costato al Governo un sa-̂  
criflcio incompatibile coi nuovo indirizzo ri-
chjtìsio dalle ristreitezze attuaiì,' 

E non fu, purtroppo l'unica figurina 
•/« icì-ra ootla ohe il povero Marchese dovette 
fare sul puutó di mantenere le promesse, lar-
sainente bandite, del suo ruuniUcente prede­
cessore. 

Però se non si poteva gravare F Erario di 
nuovo uscite, sì poteva invece rinunziare ad 
un'entrata in vista, per cui ministro ii Luzzatti 
dichiarò di declinare o,rni diritto sulla Lotte­
ria che il Comitato doveva bandire in occa-' 
Siene della Mostra e (juesta promessa fu man­
tenuta anche dall'onor. Ellena ohe al Luzzatti 
successe dopo la notissima giornata del cinque 
maggio. 
, Sarebbe veramente desideràbile - date le 
nostre circostanze - che 1' esempio di Genova 
l'osse seguito, iu avvenire, dalie città che fan­
no conto di bandire nuove Esposizioni, e pur­
troppo uon saranno poche, perchè in tal modo 

il coiicoicn del Governo -.trobbo Imiit'tto alla 
seinplico rinunzia di certi diritti, il clie, del 
resto, non ò poco, essendo tali diiitti assai 
L'ra\osi 

La nuova condizione di cose, non diminuì 
por nulla l'ardoie deirini/iali\a ijià piesa; i-
nesauiibile nello sue risorse, Genova non ne 
sollrì punto e npioso il lavoro col fermo pre-
poumionto di nusciie. 

L'a/.ione del Comitato o dol Municipio si di­
stribuì alloia così equamente e attivamente, 
che in breve tempo, gli auspici IUIKIIOII SI po­
tevano trarne sull'esito delli mostra. 

Intanto il Municipio si occupò dello modifi­
cazioni cho la citt.i dovcv.a subire per appa­
recchiarsi ai'piossirai fi'stei;n;nineull Cosi il 
palazzo Brignolo sede degli Uflicì luiinicipiit, 
fu in molte suo ptrti rimesso a nuovo per l'oc 
casione per la manutenzione dette strade, dei 
pubblici eilifìcii e monumenti lui DUO stanziate 
sommo considerevoli, la villetta di Negro fu 
sottoposta a modificazioni radicali che ne fa­
ranno un ritrovo graditissimo, e motte altre 
disposizioni dol genere furono date nel frat­
tempo. Ma l'opera piti importante assunta ih 
vista delle prossime foste fu corto l'allarga­
mento di via Consolazione. 

Questa stretta ed, incomoda strada, assieme 
alla via Giulia che lo fa continuazione, met­
teva dalla Spianata del Bisaguo, ove ventrono 
i locali dell'Esposiziooo, alla piazza De'Fer­
rari, centro topografico della città di Genova, 
È facile comprendere quanto pericoloso sareb­
be riuscito il transito, dato il movimento feb­
brile che quasi sempre si verificherà lungo 
quest'importante artèria; ora il Municipio ne 
stabilì l'allargamento e i lavori, Cominciati 
nella seconda quindicina d'aprile sono' oggi^ 
mai condotti a buon punto: la viuzza stretta 
è trasformata in un'ampia strada nella qijale 
oltre a due larghe filo laterali di pedoni, pos­
sono procedere quattro Carrozze comodamente. 

Accanto all'attività assai lodevole del Mu­
nicipio e del Comitato è doijuo di nota it la­
voro indefesso dellalcittadinanzaili genero, chesi 
interessa vivamente al buon esito dell' impresa. 
Già la sottoscrizione delle obbligazioni da lire 
100 che il Comiiato ha .aperto per l'occasione 
raggiunse la somma ragguardevole di circa 
trecento mila lire, mentre ognuno a seconda' 
della sua posizione e dei suoi mezzi si occupa 
|jer aggiungere lustro alla imminente solennità, 

il barone Podestà, sindaco di (innova, per 
parte sua, ha potuto oitenere che la Corte, 
in forma sidenuG, intervenga allo feste dell'E­
sposizione. Probabilmente i Reali, conseguite, 
visiteranno la Mostra nella seconda metà idi 
agosto e per quell'epoca, si apparecchiano già 
le onoranze e gli .spettacoli più splendidi che 
Genova possa offrirò. Il cav. Raggio, noto in­
dustriate di qui, si appr-esta già a dare una 
suutuosa t'esia da ballo, in onore dei Sovrani 
nel-magnifico palazzo di via Baiti che ha testé 
finito di arredare superbamente. 

E dopo tutto CIÒ, mollo incerto è tuttavi.-i 
il \aticmio che noi possiamo trarre sulle pros­
sime teste Colombiane perchè pur troppo, da 
qualche tempo, le Esposi/iom si succedono, si 
assomigliano .. e stancano. 

Certo la Mostr.i Genovese pi esenta «ttrat-
tno as-io'utampnte nume, poiché se nelle se­
zioni irtisticho od industriali |)o-stdei-à sol­
tanto il inaterialo luto e riluto di tutto lo 
KAposizioni passate e lutuie, unn .dliettinto 
SI può due ad esempio della seziono delle rnis-
sioui cattoliche, ove snanno esposti u'ensili, 
armi, indumoiiti i-elatni alle pnpolizioni con 
CUI I missionari ebbeio contatto, ed inoltn, 
lu apposito iipaito, si potià animiiaiela pre­
ziosa raccolta dei doni ricevuli, negli ulliim 
.inni dal I^ontefice. 

Anche 1 testeggiamenli indolii dovrebbero 
essere cqn i ra di buona riuscita, poiché uon 
v'ha dubbio che l'illuminazione del porto e 
dell I città di Genova, quale si farà per l 'arruo 
dei Sovrani, riuscirà uno spettacolo iiupononle, 
e lo' stesso dicasi della visita alle flotte dello 
varie Inazioni ciie, in fin d'agosto, cóuvorranVio 
nelle acque di Genova. 

Giova sperare insouiraa che lo pì'o.̂ sime fe­
ste Colombiane riusciranno, per serietà intrin­
seca e per allluenza di forestieri, e-mpletii-
inente conforiiii all'aspettazione di tutti pro­
curando in tal modo al Municipio di Genova 
ed a! Comitato quella soddisfazione a quella 
ceiupiacenza che veramente meritano, e. p. 

LA 

guERRA PER L'JMIPENDENZà 
B E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI ' 

Traduzione di A . Z. 

Egli era, lo abbiamo detto, steso in una 
gran polti-oiia. e i suoi sguardi .seguivano in 
modo distratto, le scintille fuggitive che si 
seguivano nel focolare. 

Un camer-iere, in piedi a tre o quattro pas­
si da lui aspettava i suoi ordini. 

Passarono parecchi minuti. 
= Andate a prendermi la prgioniera,., 
U cameriere uscì per la porta a veli-i clie 

dava sulla terrazza. > 
Buraule la sua assenza, Autide di Montaigu 

caniininò frettolosaiheulo per- la sala, cou il 
capo chino, cou lo braccia inciocciate sul 
petto, andando e venendo come un uomo in 
preda ad una profonda preoccupazione. 

Il cameriere ritornò dopo un' istaute; egli 
accompagnava una giovine. 

Abbiamo bisogno di diro cho la giovine era 
Rosa'? 

La fidanzata di Raoul di Champ-d'Hivers 
si fermò a qualche passo dal signore dell'A­
quila e se ne stette in piedi, immobile e mu­
ta dinanzi a lui. 

Sul suo viso pallido e disfatto si vedovane 
le traccie dello recenti lagrime. 

I suoi begli occhi ro.ssi, le sue palpebre 
gonfie, dinotavano eloquenteiueute i dolori e 
le angoscio della sua prigionia. 

Negli sguai'di furtivi pir,'j che icivolavari,o 
attravei-so le sue lunghe ciglia, si avrebbe 
potuto veder brillare perfino un vagò barlu­
me di speranza. 
. Autide di Montaigu fissò i suoi occhi sti lei 
e la guardò a lungo cou una stabitilà e una 
strana atltonzinne. 

— Giovane, le disse poi cou voce secca, ma 
che non aveva nulla di furore né di minac­
cioso, ascoltatemi... 

L'esiiressione della sua flsonomia cangiò to­
sto; le sue ,sopraciglia si contrassero, ì suoi 
sguardi divennero acuti, un fiero sorriso in­
crespò le sua labbra e un flusso di sangue 
sali dal cuore alla pallida sua fronte. 

La sua bellezza .sì dolce e casta, prendeva 
in quei meiueiito un carattere di grandezza 
e di dominazione che la rendeva sfolgorante. 

La si sarebbe detta una giovine regina Ir­
ritala. 

Il siguore deir.-Vquila stesso non potè far a 
meno d'ammirare quella meravigliosa trasfor­
mazione. 

— "Vi ascolto, signere, disse francamente 
Rosa, e sou pronta a rispondervi... 

—- Dareste mollo per uscire di qui, non è 
vero? disse il gentiluomo. 

— Vi ingannate, signore... 
— Ohe ! la prigionia non vi sembra pe-

.saute?... 
— Essa mi rende felice e fiera!. . Quando 

tanta brava gente e nobili signori dauno cor--
pò ed anima per la santa causa della provin­
cia, come mai una povera giovino non fareb­
be con gioia 0 cou orgoglio il sacrificio della 
sua libertà, e se fosse duopo della suavital... 

- - E fantastico questo ' rispose Antide di 
Moulaigu con un sor-riso afl'etiato. 

— No, signore, è un senlimenlo del cuore. 
Ci fu un istante di silenzio. Poi il signore 

dell'Aquila rispose: 
-• . So faceste un glurameiito,,. se giuraste 

sul Vangelo e sulla salvezza dell'anima vostra., 
manterreste la parola ora data'* 

Rosa alzò lo spai le. = 
— Domando a voi stesso, signore, gridò 

ella poi con tuono di schiacciante disprezzo, 
vi domando cosa pensate di quelli che fauno 
un giuramento e che non lo mantengono?.. 

•= E cosi, qualora vi rendessi la libertà fa­
cendovi giurare di non mai rivelare a chic­
chessia, nemmeno a un prete e .sotto suggel­
lo della confessione, in qual luogo .siete stata 
condotta, potrei contare... 

Rosa interruppe il geuliluomo. ., 
— Non andate tanto lontano, signoro, disse 

ella, è inutile... 
— Che volete dire? 
— Voglio dire che non bisogna domandar­

mi uu giuramento che'rifiutei-ei di fare!... 
— Voi ricucieresto igiurarmi un.eterno si­

lenzio?. . 
— Si, 0 signore. 

oronaea, dei xiogno 
R o m a . 2 5 . — Quando sarà guinto a Roma 

il Re, gli ri presenteranno per là firma le leggi 
votate dal Parlamento. Crodesi che il Re fir­
merà pure il decreto di proroga della sessione 
e i ilecreli di mutaménto dei prefetti. 

A questo proposito, si dico cho il Colucci 
si porrà a disposizione del Ministero, e' olle il 
De-Seta andrebbe a Venezia, il Basile a Rmnq, 
il Ooirnayor a P, lerino,, Roiclin a Catania; i! 
Ca onda poi-ridibesi a disposizione. 

Napol i , 2<!. — Vi informai dei tllssensi ve-
rilicatis- all'r\ssoéiazieiio costiluziouale. 

Oggi sì è riunita e fu votato un ordine del 
giorno conforme alle ideo di Bonghi ilo! se­
guente tenore: «L'assemblea, udito il discorso 
del -uo presidente ohe riprova qualunque cori-
iiubio, e alfermaudo la sua fedo nei pi-incipii, 
della parte moderata, delibera di propugnarli, 
e passa all'ordine de! giorno. » 

Lo tendenze dell'Associazione sono contra­
rie al Ministero. 

Pisii , 2<ì. —-- Un niommienlo a Oarihaldi. 
— L'inaugur-azione al nronumento di Garibal­
di, òpera di Ettore ferraci, si fece nel pome­
riggio fra grande entusiasmo.-

Vi iutervennoco gli studenti e grandis.sirao-
numero di'rapprosenlauze, di garibaldini, dì 
Associazioni e enorme fola. 

Allo scoprimento-della statua si suonò l'inno 
di Garibaldi, che provocò un'imponente, lunga 
ovazione. Parlò applauditissìmo l'on. Enrico 
Ferri. - Stasera la città è illuminata. 

P a v i a , 2 0 . — Nelle elezióni parziali ani-
raiuisuative di oggi è riuscita compietanieut* 
la lista moderala cou grande maggioranza. 

~ E perchè? 
-- Perchè il primo uso che farei della mia 

libertà, se fossi libera , sarebbe d' andare tfd 
lufurmare quegd eroi, che vi credono loro a-
rnioo, quello che Autide di Montaigu, signore 
del castello dell'Aquila, è l'ealinenie... 

— Guardatevehe bene giovinetta! 
— Cosa dite, sign re? 
— Voi siete mia prigioniera, e la libertà 

che rifiutale, potete a lungo aspellarlal 
— Vi stancherete prima di me, siguore! 

L'ingiustizia ha dei limiti,,la rassegiiaziuiio ne 
ha a nell'essa.. 

— E così voi siete, rassegiuala o pronta a 
lutto. 

= Rassegnata e pronta a tutto, sì o signore, 
anche la morte... 

— Voi date un addio, .senza rincrescimento, 
a tulli quelli che vi amano, che voi amate, e 
che noe rivedrete forse mai... 

— L'avvenire non è i» vostra mano nò nella 
mia, esso è nelle mani di Dio. 

— E così il vostro cuore non si spezza al 
pensiero de la separazione?.. 

— Ohe importa che il mio cuore sì spezzi 
purché non s'indebolisca il mio caraggio? 

= Pensateci bene, giovinetta, è per sempi'e 
forse... 

= Per sempre e sia.!, disse Rosa. 
Poi aggiunse con un .sorriso. 
— Forse!.. 
L'espressione della sua voce pronunciando 

la parola/bi'.sc', fece trasalire Autide di Mon­
taigu. 

~ Che sperate dunque? gridò egli. 
— Spero in Dio, signore!..,. 

— Dio non farà nulla per voi.. 
— Ohi lo sa?.. 
— Io non temo uè Dio nò gli nomini... di,s-

se con foi-za il signor dell'Aquila. 
«= Questa è una bestemmia e una menzogna!: 

rispose Rosa; il giorno in cui Dìo vorrà libe­
rarmi dalle voslr-e mani, egli non avi'à che a 
mandare in mio ajulo un uomo dinanzi al 
quale voi Iremorete, signora dell'Aquila, per 
quanto siale potente!,. 

™ E quest'uomo... chiese Autide dì Mon­
taigu eoo Ironia: quest'uomo chi Q/^.. 

— K il capitano Litcuzou!.. Voi ben lo ,sa--
,pelo,-signore, ma non -,eocorffc 'che uii iauipo ' 
per illumiuare la notte!.. 

— Questo lampo non verrà. 
— Ohi lo sa? ripetè Rosa. 
— E poi proseguì il gentiluomo, il capita­

no Lacuzon non potrà mai scoprire dove 
siete, 

™ Ohi |io sa?., disse Rosa per la terza' 
volta. 

CAPITOLO Vili 

L a Messags{Gi'a ; 

Dna contrazione olimpica rugò profonda-' 
mento la larga e prominente fronte d'Antide 
di Montaigu. 

Egli si lasciò cadei-e nella grande poltrona 
con le armi gentilizie, e par qualche secondo, 
mormorò delle parole indistinte, come fanno 
lo persone mollo preoccupato che paviano a 
se stesse. 

[Conlinua) 

u.< 
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11 ritorno di Re Umbci-to alla capitale 
ne rianimerà per qualche giorno la vita 
polìtica già quasi sterile, addormentata 
per l'assenna, oltreccliè della Corte, della 
massima parte dei ministri, e di quasi tutti 
i deputati. 

Si parla di un prossimo consìglio pre­
sieduto dal Re, dove il ministro Giolitti a 
i suoi colleglli esporranno a Sua Maestà 
le condizioni parlamentari, e dove sarà 
presa una determinazione per la chiusura 
della sessione attuale, non che per lo scio­
glimento della Camera e per le eiezioni 
generali. 

Continua intanto il va e vieni dei Pre­
fetti, e si cominciano a fare induzioni sulle 
candidature più probabili, e sulle sortì ri­
servate a qualcuno degli uomini polìtici 
più in vista. 

Ci sembra prematuro ed inconcludente 
raccogliere tutte le voci su questo argo­
mento, mentre da qui ad ottobre tante cose 
possono mutare, tanti fatti verificarsi da 
rendere possibile, torse necessario ciò che 
nessuno crederebbe. 

Frattanto sì smentiscono le dimissioni 
del ministro lìllena, il quale si troverebbe 
in via dì un assoluto miglioramento. 

Cessano cos'i tutte le dicerie che il Gio­
litti avrebbe l ' interim delia finanza, o che 
sì voglia so-ìtiluire all'Ellena un altro tito­
lare. Tutto per ora rimane sospeso. 

Un dispaccio alludeva ieri a concetti af­
fatto nuovi del ministro Martini circa il 
personale insegnante dell; scuole secon­
darie classiche. Vengano pure le innova­
zioni se saranno tali da introdurre miglio­
ramenti reali nella materia tanto bistrat­
tata del pubblico insegnamento : quantun­
que, a furia di rinnovare, ci sia il pericolo 
dì non comprendere più nulla, e di5 doversi 
rimettere alla provvidenza. 

Dunque, se le notìzie d a . R o m a sono 
esatte, l'onorevole Cavallotti avrebbe fatto 
adesione all' invito franco-italiano dì par­
tecipare al grande Comizio di protesta 
contro la Triplice alleanza. 

Molti, e questi si sono veri bigotti del 
patriotismo, censureranno l'onor. Cavallotti 
per questa sua decisione, come se si trat­
tasse dì un delitto dì lesa patria. Ma il 
Cavallotti ha troppi motivi per ridersene 
dell'accusa. E rìderemmo noi pure se ci 
fosse mossa, noi che della Trìplice alleanza 
siamo tutt 'altro che entusiasti, e non per­
doniamo e non perdoneremo mai agli uo­
mini, che ci hanno condotto a dover subire 
quel patto come una opprimente necessità. 
Ma non si può sopprimere la libertà indi­
viduale dell'opinione altrui, e l'onor. Ca­
vallotti è libero come un altro dì averne 
una anche sulla politica estera. 

Crediamo piuttosto che la protesta non 
caverà un ragno dal muro, e che non con­
tribuirà punto ad accrescere il numero de­
gli avversari dì un'alleanza, della quale ì 
veri termini sono ancora da rivelare. 

In Inghilterra è già cominciata e si e-
stende l'agitazione per la campagna elet­
torale. 

Gladstone ha già mandato fuori il suo 
manifesto dì cui pubblicheremo domani un 
largo estratto. 

ItìghlUevra di trovarsi noH'assoluta impossibi­
lita costituzionale dì pattuire una proroga, an­
che por breve termine, rispettivamente ai trat­
tati scadenti il 30 corr. 

Esso è perft disposto a acoordai'sì sul mo­
dus vivendi, sulla base della tariffa minima. 

PIETROBURGO, 26. — Sì presero enorRici 
provvedimenti contro il cholora nei govo'ni 
di Astrakan, Saratow, Crimea, Ural, Caucaso 
e nei porti del Mar Nero. Finora il eholora 
si è manifestato soltanto a Baku. AlouniJ casi 
isolati si constatarono inoltro noi Tràucaspio, 
nel Turkestan e a Samarkand. 

A Baku fra il 6 e il 12 corrente furoiivi 1(J4 
casi e sottanta decèssi. 

VIENNA, 26. — Telegrafano da Bruem 26: 
L'Imperatore 6 arrivato per assistere alle fe­
ste dei tiratori austriaci. Fu ricevuto dalie 
salve di artiglieria ò acclamato dalla popola­
zione. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

— 0 = 0 
PARISI, 26. — Conl'armasi che la polizia 

conosce ora gli autori dell'esplcsione ilei Re­
staurant Vory. Duo di ossi furono arrestati, 
altri due si rifugiarono a Londra, ma gli agenti 
li sorvegliano Dnonè sieno compiute lo forma­
lità dall'estradizione. 

— Oggi furnnvi i funerali lìel capitano Mayer 
morto nel duello con Morès. Folla immensa. 
Nessun incìdente. 

CHESTER, 26. — Gladstone non fu ferito 
ieri con un sasso, come fu telegrafato, ma con 
una crosta di pane scagliatagli da una popo­
lana. 

Il colpo gli cagionò una larga rottura alla 
cornea dell'occhio, una grafllatura alla pupilla 
e una scaiflttura al naso. Il medico prescrisse 
grandi cure al ferito. 

Gladstone ritornò iersera a Hawardeu. 
LONDRA, 26. — Oggi vi fu un incidente a 

Cìlyemple. 
Il pastore Parker energicamente biasimò 

l'aggressione di ieri a Chester contro Gladsto­
ne, poscia domandò che tutti coloro cho di­
vìdevano il suo parere si alzassero in piedi. 
, L'enoriuo l'olla presente si alzò ìtnmedìata-

mente. 
MADRID, 26. — Il governo spaglinolo ha di­

chiarato ai governi d'Italia, di Germania e dì 

I premiati alla Commemorazione 
NEGLI OSSARI 

dì So l l e r ìno e $. Mar t ino 
Nella commemorazione delle battaglio di Sol­

ferino e S. Martino, sul luoge, vennero sor­
teggiati i premi da L. 100. Diamo l'elenco col 
nome di coloro ohe la sorte ha favorito: 

1. jUairanescìo Pietro di Parma, soldato nel 
14.0 fanteria. 

2. Casula Luigi di Siligna (Cagliari), .solda­
to nel 5.0 fanteria. 

3..Perotti Giovanni di Antonio, di Trivul-
zio (Pavia), soldato nelI'S.o bersaglieri. 

4. Zanotto Felice, di Varengo (Alessandria 
soldato nel 13.o fantoria. 

5. Volta Luigi Michele dì Luigi, di Casale 
(Alessandria), soldato nel 6.o fanteria. 

6. Bora Francesco, di Alessandria, soldato 
nel 1.0 granatieri. 

7. Del Buono Guglielmo, di Arezzo soldato 
nel 5.0 fanteria. 

8. Miglio Pietro fu Paolo, dì Novara, sol­
dato nel n . o fanteria. 

'•I. Lai Giovanni Giuseppe, dì Massai (Ca­
gliari), soldato nel 5.o fanteria, ferito. 

10. Fossati Andrea fu Pietro, di Sambuco 
(Cuneo), soldato nel 5.o bersaglieri. 

11. Fumo Giovanni Marcolino,dì Villano (No­
vara) soldato nel 4.o fanterìa. 

12. Antonìazza Giovanni Giuseppe (u Gio­
vanni, dì Arizzano (Novara), soldato iioU' 8.o 
fanteria. 

13. Pugno Luigi fu Francesco di Felìzzano 
(Alessandria), soldato nel 5' fanteria. 

14. Maruzzì Ernesto, dì Rossano (Novara), 
soldato nel 2.o granatieri. 

15. Boagno Antonio di Ijuìgì di Guiglìano 
(Genova) soldato ne! 5.o fanteria. 

16. Mura Francesco Stefano di Coasilla (Ca­
gliari) .wldato nel l3.o fantoria. 

J7. Scarso Giacomo di Acqui (Alessandria) 
soldato nel 14.o fanterìa. 

18. Qarrino Chiaffredo di Stoppa (Cuneo) 
sorgente ne! 18.o fanterìa. 

19. Cbessa Lorenzo fu Antonio di ittiri (Sas­
sari) soldato nel 4.o fanteria. 

20. Polissero Remigio di Arignano (Torino) 
tamburo nel 6.o fanteria. 

21. Friolo Giuseppe di Torino .soldato nel-
l 'il.o fanteria. 

22. Silanos Giovanni di Antonio dì Alghero 
(Sassari) soldato nel 2.o squadrone di cavallo-
ria Monferrat(^ 

23. Nazzarì Felice di Milano, soldato del 3.o 
fanteria. 

24. Garoppo Lorenzo di Montebello (Alessan­
dria) sergente nel 12.o fanteria, ferito. 

25. Miglio Filippo fu Giovanni di Possano 
(Cuneo) soldato del 2.o granatieri, 

26. Zorgnotto Giovanni dì Oherasco (Cuneo) 
soldato nel 14.o fanterìa). 

27. Ricci Luchl Francesco dì Lugo (Raven­
na) soldato nel 12.o fantoria. 

•28. Coletto Ignazio dì MezKenile (Torino) 
soldato nel 2.0 granatieri. 

2!). Codini Fabio di Ket'ere (Mantova) ser­
gente nel 4.0 fanteria'. 

30. Cherubini Paride di .lesi (Ancona) sol­
dato nel 4.0 battaglione bersaglieri, morto. 

glie il giovinetto re Alessandro si recherà a 
visitare suo padre Milan a Carlsbart, poi an-
deràa passare qualebo tempo a Biarritz, presso 
!a madre Natalia. 

OmiBOS Di JOTIIiE ' 
A Carato bario si è annegato nel lago il 

giovine.Liugeri Raineri, figlio del giardiniere 
Partenopea a Moltrasio. 

X Si anniinzia un prossimo Comizio, che 
sarà tenuto a Bologna, nel quale si delibererà 
di porre la candidatura dì Cipriani nel mag­
gior numero possibile dì collegi. 

X La questione so i coltelli a lama fissa 
destinati ad uso di cucina sieno armi insidiose 
fu portata, non è guari, avanti la Corte di 
Cassazione di Roma, la quale, in una dotta 
sentenza, la risolse in senso affermativo. 

X A Roma l'Associazione di previdenza fra 
gli autori ed attori drammatici ha nominato 
a presidente il Salvìni, ed a oonsigllelìeri : 
Sinimberfchi, Meschini, Baracchini, Adelaide 
Ristori, Lotti, Antona, Traversi Camillo e Zu-
lianl. 

X A Torino un giovane studente ha sco­
perto i segreti del celebre « fakh'o » . o si è 
prodotto al teatro Balbo eseguendone, applau­
dito tutti gli esercìzi. 

X Si ha da Belgrado ohe alla metà di lu-

CR^ONACA V E N E T A 

R o v i n o , 2 2 . — [u.b.) Il circo ginnastico 
Tomeller'i ohe ha da poco spiegato le tende 
nella nostra piazza è, il più simpatico ritrovo 
della città nella presente afa. 

Gli artisti di questa compagnia meritano as­
solutamente, la simpatia del numerosissimo 
pubblico che sotto la fresca tenda si dà un 
convegno ogni sera. 

La Miss Bmelina ed Emma Tomollorì sono 
amrairatissime nella loro elegantissima, at­
traente personcina. 

Gì esercizi loro sono d'una precìsìopo e no­
vità tale che strappano rumorosi generali ap­
plausi. 

Le simpatiche ragazze sono due artiste che 
possono formafia la fortuna del loro circo e 
la invidia delle omule nella ginnastica. 

GRONAG^JIILA^PROVIIICIA 
(Nostra Corrispondenza) 

C a m p o S a n M a r t i n o , 2 3 . — Ancora 
dell' Esposizione di Venezia del 1891. • (Lino) 
—- Ohi noi sa? È già vecchia con tanto dì barba 
che nel p. p. agosto 1891 a speciale cura del 
Consorzio Agrario Provinciale di Venezia, sotto 
la presidenza onoraria dell' illustrissimo signor 
Sindaco, e col concorso del Comizio del I. Di­
stretto, della Provincia della Camera dì Com­
mercio di Venezia, nonché dal R. Ministero dì 
agricoltura e del Comitato per le feste di estate, 
venne tenuta la Esposizione regionale per le 
piante e fiori, frutta, caccia, pesca, animali 
da cortile e da colombaia, apicoltura e pro­
dotti apistici, e provinciate per gli ortaggi 
con due sezioni speciali per collezioni xilogra-
floho e por collezioni attinenti, all'arto della 
pesca e della caccia. 

Ed in quella sempre cara Venezia, sempre 
poetica città, sempre indimenticabile regina 
dell'Adriatico che racchiude e insieme com­
pendia tanto pagine gloriose di storia, tanti 
mondi di gentili ricordi, tante montagne di 
soavi rimembranze ecco accorrere numerosis­
simi i solerti, bravi e diligenti espositori della 
Provincia e Regione. 

Cogli abbondaniì prodotti tutti scelti e sva­
riati venne resavaga, magniflca, attraente, 
iutercssautissima la Mcstra e degna proprio 
df quella superba, imponente, romantica città 
che sempre èj^e che sempre fa rammentare 
una potenza che fu. 

Ed a lode del vero colla immensa affluenza 
delle bellissime coso esposte e premiate de­
gnamente, venne fatto conoscere ancora una 
volta che la provincia di Venezia e la nostra 
Regione non sono seconde ad alcuno nella fe­
conda operosità e nei progresso agricolo dal 
quale l'Italia impromettesi più rigoglioso av­
venire. 

Passata l'epoca della sempre bellissima Espo-
zìono aperta e chiusa da S. A. R. il Principe 
Tommaso sì viilero nei giornali descritte in 
rassegna le singole e numerose sezioni ccm 
più 0 meno lunghi e succosi articoli e con le 
interminabili liste dei premiati. 

E poi......? E poi non si seppe altro, pre-
cisanienie altro. I certificati provvisori di­
spensati da queir Onorevole Comitati Ordina­
tore riposano ancora dal 30 agosto 1891 nei 
cassettinì del singoli premiati o sempre in 
aspettativa di venire presentati per ritirare a 
suo tempo il premio assegnato. 

Con giusta ragione un Espositore premiato 
nella sua Sezione culle migliori onorilioenze 
si credo in diritto di rivolgere la seguente 
domanda : 

« Dopo dieci mesi dacché fu chiusa la Espo­
sizione, a che punto è arrivato l'on. Comitato 
Promotore nella distribuzione delle medaglie?» 

LEZIONI AMMINISTRATIVE 
s.e Gixjo-isro i.s©s 

m m k DELLA CITTÀ 
• — J D W » ' — ' 

Gofso Caval l i in P a d o v a . 
Iscrizioni alle Corse al trotto, che avran­

no luogo nella Grande Piazza Vittorio Ema­
nuele lì nei Giorni di Domenica 3 - Mar-
tedi 5 - Giovedì 7 e Domenica io Lu­
glio 1892. 

Per le Corse Internazionali 
Spoford Americano 
Walkir idem 
Loubiesny Russo 
Meda Americana 
Dom Jenkins idem 

Per la Corse con Cavalli Indigeni 
Aspasia - Lucifero - Giunone - Festoso 

- Gisella - Wisapour 2° • Gruppo - Mes­
salina - Leena - Roche - Breta - Conte 
•Verde. 

NB. Iscrizioni a doppia entratura aperte 
fino mezz'ora prima di ogni corsa. 

La Commissiono. 

Le forze coalizzate della progresseria mul­
tiforme con quelle della Democratica e dei 
Soctatisli hanno dato il sopravvento, nella 
votazione di ieri, ai nostri avversari per la 
nomina dei Consiglieri del Comune: per quelli 
della Provincia non abbiamo ancora le risul­
tanze complete: si sa soltanto che il barone 
Camillo Treves della nostra lista ebbe i mag 
glori voti. 

Cosi, quanto alle comunali, mentre a Na­
poli, a Milano, a Torino, a Pavia ed in molte 
altre fra le città più cospicue d'Italia il par­
tito liboralo-modarato, serrando le file, rinforza 
de' suoi olomontì, con successi clamorosi, le 
rappresentanze dei Consigli locali, Padova, 
dove i moderati hanno sempre avuto la pro­
valenza, Padova, che, per tanti anni fu chin-
mata la cittadella delta consorteria, cioè del 
partito moderato puro sangue, ieri Padova 
rinforzò al Consiglio comunale quel partito 
cosidetto Liberale (?) che, per raggiungere lo 
scopo non ha sdegnato di far causa comune 
col Democratici più accentuati, e coi Socia­
listi del Coniglio. 

Noi siamo quindi nella più esatta verità 
quando affermiamo che ieri, per le elezioni 
comunali di Padova, trionfò una lista 
Progi ' ess i s ta—Domocra t ico—Socia l i s ta 

Diremo di più ; i veri vincitori furono i so­
cialisti; e un conto seniplicissìrao basta per 
dimostrarlo. 

Turri nuovo candidato della Lista concor­
data fu eletto con voti N. 1242 

LuacMn, candidato non riuscito 
dell' Operaio e portato anche dalla 
Lista Concordata, ebbe voti » 760 

che, dedotti da quelli del Turri, 
danno la risultanza por questo di voti N. 482 

Turri per conseguenza sarebbe stato ben 
lungi dal riuscire senza ì voti del partito ope-
raio-sociatista, mentre ViUiimo eletto della 
nostra lista ebbe voti 929, cioè il doppio di 
quelli, che la Lì1>erate, da sola, ha dato al 
primo riuscito dei suoi nuovi candidati. 

Questa è logica delle cifre. 
Ma tante altre sarebbero le deduzioni da 

farsi dopo le risultanze di ieri. 
Per ora le lasciamo da parte, ma verrà oc­

casione di ritornarvi, e diamo intanto lo spec­
chio della votazione di ieri : 

Elettori inscritti N. 0 6 5 1 . 
_ Votanti. » ' 2 8 3 4 . 

Giusti 00. comm. "Vettore N. 2488 (riet.). 
Do Giovanni prof. Achi l le » 1854 (rpe/.j. 
C a m e r i n i conte cav. P a o l o » 1505 
Bassi cav. M a u r e l i o . . » 1471 (riet.). 
T u r r i » 1242 
Mar t in i . » 1168 
Mar in » 1162 
Folci l i » 1148 
Luzxa t to -Dina . . . . » 1124 [riet.]. 
IVIontalti » 1123 (riel.). 
Barz i la i B r u n o . . . . » 1122 
Scap in cav. dott. A n t o n i o » 1036 
O n g a r o . . . . . . . » 1016 (rie.l). 
De L u z z a r a conte A n t o n i o » 929 (riet.). 

Come si vede da questo specchio, della no­
stra Lista riuscirono sei nomi per le Comunali 
0 per le Provinciali abbiamo vinto col nome 
del Troves . 

Ed ora veniamo alle conclusioni. | 
Questo risultato non ci meraviglia, e per \ 

noi non ci addolora. I lettori del Comune 1 
sanno già fino da ieri che ci eravamo prepa- • 
rati: le apostasie stupefacenti, le più stupe­
facenti manovre da una parte, l'imperizia e 
la noncuranza dall' altra non potevano darne 
uno diverso. 

La stessa Associazione Savoia non ha of­
ferto esempio in questa circostanza di tutta 
l'energìa e dì tutta la disciplina, onde ha sa­
puto in tante altre occasioni segnalarsi. 

Lfc precèdenti esitanze quasi alla vigilia delle 
elezioni, circa la stabilì'à nel peisonale del 
Consigliò, hanno forse nociuto alla ndlcacìa di 
quell'azione, clie avea maggior forza sud' a-
niroo dei soci dalla sua continuità, e dalla per­
fetta uniformità delle opinioni sugli uomini e 
sulle cose. 

Quanto a noi ripetiamo, il risultato ci addo­
lora mediocremente. Alieni da ogni aspirazio­
ne personale, in questo campo, e lieti di es­
serne immuni, ci addolora piuttosto vedere 
gl'interessi del Comune passare in mano d'uo­
mini, che non c'ispirano fiducia nò per la loro 
pratica degli affari, né per la stabilità dello 
loro opinioni, né per la loro smodata facilità 
di promettere in confronto della scarsa atti­
tudine nel cnantenere. 

Non vorremmo cho quel tardo elefante che 
si chiama il pubblico, se ne accorgesse poi a 
proprie spese. 

Il risultato ci adtlolora inoltre per la posi­
zione tutt'altro che comoda, nella quale già 
si trovava, 0 dopo il risultato di ieri deve 
trovarsi ancora più il Sindaco comm. Giusti, 
costretto a navigare fra elomenti, certo non i 
più omogenei per condurre la nave del Co­
mune in quel porto, cho dev' essere la sua 

meta: la soddisfazione dei più Icgitlimi mtoresi! 
cittadini, colla prudente tutelii dell'erario Co\ 
manale. 

Quanto agl'ispiratori ed agli autori più at­
tivi e più audaci del nuovo indirizzo ohe 
vuol dare alle coso della nostra città, nel sup 
posto che qualche rimasuglio di affettuosa sol 
lecitudine per essa esùsta sempre nel!' animJ 
loro, auguriamo ebo non abbiano a pentirsi 
dell'opera fatta. 

Solo domandiamo loro: dovè si vuol ar-| 
rivaro? 

E siccome non abbiamo l'obbligo di cono 
scerli tutti per nome, questa domanda rivol 
giamo soltanto a quello, che passa per il più! 
noto ed il più influente di tutu liell'avvonutij 
trasformazione: domanda che siamo in diritto 
dì fare perchè più direttamente o'-teggiati cos 
nelle nostre viste politiche, come nelle nostri 
idee amministrative: lo domandiamo franca­
mente a quel cav. Cesare Vanzettl, già mo 
derato ed amico politico dei moderati, già 
socio della Costituzionate, già nostro com 
pagno così nel sostenere gli uomini politici 
del nostro colore, come a patrocinare i so­
stenitori del nostro programma amministra­
tivo, ed ora passato nel campo avversario fino 
a far Ioga coi partiti più estremi. 

Lo domandiamo a lui, dovè sì vuol arrivare, 
a lui come patrono ed ispiratore di un 
gano della pubblicità, il Veneto, il quale ha 
non solo raccolto tutte le tradizioni di un or­
gano radicale, il BaccJiigliane, ma ohe mostra! 
di metterle in pratica, organo radicale lui 
stesso, soltanto con minore franchezza. 

Molto probabilmente né il Veneto, né ì suoi 
patroni per lui non ci risponderanno una pa­
rola come hanno fatto durante la campagna 
elettorale, 0 ci risponderanno qualche frase ba­
nale come quella del nostro quietismo. 

Vedremo che cosa sapranno fare questi 
nevrotici per la classe operaia, sugli scudi 
della quale oggi si sono fatti innalzare I 

Chi sa che alt' ora delle delusioni, quando 
il sullodato elefante riaprirà gli occhi, l'opera 
dei quietisti diventi utile un' altra volta, e 
quando il tolte tolte arriverà fino ai seggi di 
Sala Verde non venga un'altra volta invocata 

E noxquieti, proprio come le acque di un 
lago in bonaccia, staremo frattanto a vedere 

fli 

I seofli 
1 fiei issimi dì Ma Goiuglio s ei mo iffi atei-

lati ai gì i/iosi e multicolori di Piazz i dei Si 
gnorì ed avevano tutti assieme dato l'assalto 
ai seggi 

Non uno che fosse occupato in maggioranza 
dai nostri 

Gli avversari erano orgogliosi per la loro 
posizione; al momento della constatazione del 
risultato divennero addirittura fieri per la loro 
vittoria. 

S gnorì dì Piazza Unità d'Italia, avete in­
vero motivi per godere della vittoria? 

. ' . 
Manì les t i e le t tora l i . 
Multicolori, come i partiti coalizzati, orano 

i manifesti elettorali degli avversari appicci' 
cati su per le case e proclamanti le eccellenti 
qualità della Revalonta Arabica.,., pardon 
degli egi'egi uomini di via del Coniglio e di 
Piazza dei signori. 

Ora gli agenti del Municipio dovranno pen­
sare alla pulitura di tanta carta sporcata. 

ì 
S a r à o n o n s a r à ? ' 
Dicesi, e con qualche insistenza, che il fa­

vore ottenuto dalla lista combinata dehbasì in 
buona parte attribuire alle influenze di per­
sone che dovrebbero essere, come proclamate 
imp;n'ziali. 

Noi raccogliamo la voce per mera cui'a d i | 
cronisti, senza apprezzare 0 commentare. 

'Villali-anca P a d o v a n a . --- Eiezioni. 
La nostra lista, riusci vittoriosa, con UUÊ  

maggioranza .sohiaecìantìssima su quella degli'' 
avversari. 

Furono eletti a consiglieri comunali : 
Ezio Oiarretta con voti 111 | 
Oabrielc Trieste » » 110 } 
Enrico Suppiei » » 109 

Ve ne partecipo il risultato serbandomi dì 
tornare suU'argoniento, tanto vìtala pel nostro 
paese. Briglta. 

« 
Uri caso atf l igente. , « 
Alle offerto di ieri dobbiamo aggiungere le 

-seguenti : 
Comm. Giuseppe Da Zara L. 5.—-
Prof. Enrico Nestore Legnaz/.ì » 2.-^ 
Gio. Batt. Trevisan » 5p 
N. N. v » 2.--4 
E. C. A. >i 4-i» 
Leste procedenti » 2 50 



P e r la d i spensa socia le . 
Rieordiaiao che i signori impiegati civili, au-

•oha se non ascritti alla Società di M. S. o alla 
Gassa di Credito e risparmio, sono invitati al­
l'adunanza che si terrà il giorno 28 giugno 
•oòrr. alle oro 8 li2 pom. nella sala-della Gran 
Guardia (Piazza Unità d'Italia) gentilmente 
"Concessa, per trattare dei seguente 

0RMNI5 DEI. GIORNO: 
) . Relazione del Comitato provvisorio. 

. 2. Discussione ed approvazione del Rego-
itómoiito della Dispensa. , 

3. Nohiina del Comitato direttivo. 

Gius t i s s imo r e c l a m o . 
Oli iibitauti di San Bortolomeo furono sta­

notte deliziati per ben tre ore, e precisamente 
dalle U alle2,da un'altra ripugnante scenac-
«ia fra noti individui d'ambo i sessi di quella 
via, - Oi sorprende poi corno la ronda della 
P. S. non abbia inteso lo schiamazzo ac­
centuato. 

Verso B r ù s e g a n a . 
, Dopo il meriggio ,di ieri nel Bacchiglione 
verso Brùsegana, sarebbo quasi avvenuto uno 
<li.quei fatti, che cosi tristamente irapressio-
jiano la città, se un generoso esponejido la 
propria vita a pericolo non avesse salvato un 
ragazzino, che stava per affogare. 

Erano discesi quattro giovanetti poco più 
•che dodicenni proprio nella .stessa località, dove 
non è ancora un mese, s'annegava il povero 
Carlo Malto. 

Uno di essi, ohe a quanto si dice ora abba­
stanza esperto al nuoto, s'avventurò nel mezzo 
dal fiume, quando dato un grido disparve sotto 
le .acquo. Prosente al fatto v'era un giova-
netto che stava spogliandosi per scendere pur 
osso in acqua. Veduto il pericolo, questo bravo 
giovano si slancia e raggiunto il pericolante, 
lo spinge alla riva fra il plauso dei presenti. 

Ma come non bastasse, mezz'ora dopo, per-
•chè i compagni continuavano il nuoto, anche 
al salvato voleva ritornare all'acqua. 

Questa è bellina davvero! 

. ' . 
B u s s e m a t r i m o n i a l i . 
L'Annetta G. è una ragazza bellina e astuta 

•cho da qualche mese, è passata a nozze con 
.i'adorato del suo cuore. 

Ma questi, a quel che si capisce, non ha 
troppa fiducia nella sua Annetta e tratto tratto 
le fa dello .scenaccie di gelosia, eh' essa non 
può soffrire. 

Anche ieri sera ne avvenne una e por futili 
iraotivi. 

Già sì sa - come in tutti 1 matrimoni - an-
•Che per questo di cui parliamo c'era voluto il 
coTHpare. Ma costui voleva esserlo sempre ; 
•brutta cosa che non garbava " all'Annetta e 
.meno ancora al marito. 

E fu appunto per questa ragione che fra i 
•coniugi si venne alle mani con grande scandalo 
del vicinato, che non poteva credere a tali 
estremi. > 

Ma l'Annetta è una donnina saggia e farà 
bene di mettere in esecuzione quel oh' ella 
•disse ieri a sera ; - can d'un compare no to 
vogio più ! 

. ' . 
D o p o u n b a t t e s i m o . 
Ieri in una chiesa nei pressi di via Savona: 

rola si lavarono le co'pe antiche di un neo­
nato coll'acqua lustrale. 

Ma dopo il battesimo si solennizzò la gior­
nata Gon una buona dose di vino, che riscaldò 
gli animi e mise in cuore agli intervenuti le 
più nobili idee. 

Peccato che questo stadio benigno abbia du­
rato poco tempo soltanto ! . . . . Di poi, quasi 
come fosse entrato uno spirilo maligno, il cielo 
•coraincìò a rannuvoLarsi e quei signori vennero 
tra loro a contesa con modi inurbani, iudegui 
della circostanza. 

Di ciò s'olfese uno dei presenti che fece ri­
mostranze e sollecitazioni acciò si cessasse una 
buona volta da qnel gridìo assordante ed of­
fensivo. 

Ma male gliene incolse, che s'ebbe, in pre 
mio dei suoi buoni uffloi, le porcoiiso di un com­
pare, contro il quale oggi stesso egli sporgerà 
-querela. 

* » 
Musica p e r p i a n o t o r t e . 
tJn inondo di bene dicono i giornali dell'arte 

sui nuovi studi per pianoforte ed organo pub­
blicati dal prof. Annibale Monioi. 

Sono studi codesti ohe servono per bene as­
sai alla preparazione degli allievi per la let­
tura delle opere classiche, cui molti sanno, il 
Menici è un'entusiasta ammiratore. 

Noi noli' elogiare il bravo professore, cre­
diamo di far cosa veramente buona, perchè 
chi vive modesto ed umile ed è esperto d'as­
sai merita davvero di essere conosciuto. 

* « 
L a c o o p e r a z i o n e r u r a l e 

contiene il seguente sommario : 
La Cassa sociale di Prestiti fra i Commessi 

di studio di Milano {Lettera al dott. Wollem-
borg) (0. Contini) - Il IV Congresso delle So­
cietà Francesi di Credito popolare (0. Con­
tini). - L'agricoltura in caserma - Il Comitato 
regionale veneto per la propaganda dolle Case 
rurali - La Società di mutuo soccorso fra gli 

operai di Sanguinetto - Bibliografia : La Cassa 
di risparmio di Cuneo all' Esposiziono nazio­
nale di Palermo - Atli delle Casse di prestiti 
confederate; Eslratto dal • Verbale doll'Assem-
blea generale, del giorno 1!) marzo 1892 della 
Cassa di prestiti di Sossano - Estratto del 
Verbale della Cassa di prestiti di Bussolengo 
del 1 Maggio 1892 - Verbale dell' Assemblea 
generale della Cassa di Prestiti di Pravisdomini 
tenuta l'S «plìle 1892 - Estratto di Verbale 
dell' Assemblea generale seguita il 27 marzo 
1S92 della Cassa di Campo S. Martino. 

Ira copertina : Situazioni dei conti al 31 
maggio 1892 - Pubblicazioni ricevute - An­
nunzi -11 Giornale degli Rconomisti - La Coo-
porazione italiana - L' Economista - Pubblica­
zioni cooperativo - Pubblioiizioni.di propaganda 
- ."Vvviso agli abbonati - Alle Presidenze dello 
Casse rurali. 

« « 
T e n t a t o suic id io . ' 
Si hanno notizie di un tentato suicidio av­

venuto stamane. 
Dicesi che motivi intimi di famiglia abbiano 

spìnto una donna ai triste proposito, da cui 
potè per caso fortuito essere salvata. 

Lieti che l'idea funesta non abbia avuto il 
suo effetto, noi auguriamo alla salvata che la 
vita le riserbi ancora qualche consolazione. 

*'. 
€l )br iae l i i . 
Godiamo nel constatare un buon numero di 

sbornie elettorali fatte .illa salute dei candi­
dati portati dalla lista concordata. 

Birra e vino non mancano mai quando sì 
vince. 

Evviva il denaro e chi ilo spende. 

B a n d a civile Un ione 
Programma del concerto da eseguirsi la se­

ra 28 corrente alle ore 8 li2 in Piazzetta 
Ped rocchi. 

1. Polka - Waldteufel. 
2. Gran marcia - Profeila - Moyerbeer. 
3. Mazurka - Bonafoz. 
4. Congiura - Ugonotti - Meyorbeer. 
B. Pot-pourri - Faust - Gounod. 
6, Marcia - Le pére la Vic/O're - Ganne. 

B O L L E T T I N O 
M ì e liubbiicaziooi matrimonìait 

del 19 Giujjno 1 8 9 2 , 

Seconde pubblicazioni 
Schìavon Giovanni di Luigi bracciante con 

Galtarossa Luigia di Giuseppe villica. 
Sicher Enrico di Francesco professore con 

Malleazzi Anna fu Luigi possidente. 
Bragadin imb. dott. Alvise di Vincenzo me­

dico veterinario con Salvato Anna di Antonio 
civile tutti di Padova. 

SPETTAGOLÌ1>EL GIORNO 

I l Circo E q u e s t r e Rouss ì e r e , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1]2 pttm. 

S o r r a g U o IC'udsky. — Uappresentàzione 
alle ore 6 ed alle 8 

B i r r a r i a S t a t iUn l t i — Questa sera con­
certo. 

(0) ,, 
SCIARABÀ 

Caro ai bimbi è i! primiero 
Beoca e canta ii secóndo^ 
Parla e bscua r intiero. 

Spiegazione deìla Sciarada precedente 
AMm-Duii; 

L A . "VJk-RIElTÀ. 

TELEGRAMIt l I B E L L E B O R S E 

Padova, 26 giugno U9%. 
R o m a 2 ' P a r i g i 25 

Ronilitii. contanti =, — Rendita Ir. 3 0[U 09.00 
Ruhdita per line 1)8,76 Hom 3 0̂ 0 pcrp. 98,7i! 
Bauli 1 Generalo 37H,~ Idem 4 1[2 OlO 105,70 
Credito mobiliare 370.-. Idem ìlll. B OjO 02,70 
Azioni S. Acqna Pia 1145, - Cambio 8. Loniira 3S,18 
Azioni S Immobiliare 143, • Consolidati ingl. 96 ip^ 
Parigi a 3 mesi ,— Oblìlig. Lombardo 3t», -
Lonilca a 3 mesi —, - Ciitnbio Italia 2 6i8 

Milano '2 .~j llcndila turca 20,50 
llciidila it. contanti 1)5,30 Baura di Parigi 606,25 

. t fine K,m Tunisine nuove BOI), -
Azioni Meiliten-, B2(l, Egiziano li 0̂ 0 490,= 
Lanifiisio Rossi 1118,- Roiiillta ungboreso 9 6 , -
Cotonificio Cantoni aiio,— Ronilita spaguuola 66.43 
Navigazione generalo J8(3, lianca sconto Pacig 20B,= 
Ralìliicria ilucclieri 307,— Ranca Ottomana • B9l,2S 
Sovvenzioni -Ì3, • Cfodito Fondiario 1148,-
Societi'i Veneta 37, A/ioni Suez 2820,-
Obblig. morid. 803,31 Azioni Panama 17,B0 

» nuove 1) Oy( 290,— Lotti turchi sa,— 
Francia a vista 102,92 Ferrovie mcriiliona 1 B4S,»» 
Londra a 'ì mesi 23,8 !• Prestito russo 78,60 
Boriino a vista 127,38 Prestito portogliese 24.71 

Veiic/Ju 25 V i e u n a Zó 
Rendita italiana 95,56 Rend. in carta 98,15 
Azioni Banca Veneta 227 = n in argento 94,86 

» Società Vene a —,— w in oro 112,98 
» Cot. Vcnez. 2 M , - I senza imp. 100,80 

Obblig. pruet. veaez SO.liO .A.zioni (lolla Banca 096 , -
F i r e n z e 25 » Stali, di ero . 3M.80 

Rendita italiana il!),71 Londra 119,85 
Cambio Londra 23,85 Zcccliìni imp. 807 , -

» Francia loa.sio Napoleoni d'oro 9,'19 
Azioni F. M. 669,80 B e r l i n o 25 

i. Mobil. S16.50 Mobiliare 1118,60 
T o i i n o 25 Austciaolic 131,70 

Rendita contanti 00,33 Lombarde 42,70 
» ilno 96,37 Rendita italiana 91,28 

Anioni Fere. Modit. 628,1)0 L o n d r a 25 
» » Mer, f,78.!>0 Inglese 06 ni16 

Credito Mobiliare ••iU,— Itaìiauo 98 1l8 
Banca Nazionale 1833, -
Rauca di Torino 440,— 

che si getta dal quarto piano 
Leggesi noi Corriere della Sera di Mila­

no, 26 : 
«Nella cas-a n. 20, .sul corso Vittorio Bina-

iiuelo, abita, in un appiirtamoiito al quarto 
piano, la famiglia Bonetti, composta del sig. 
Belletti, (l'anni 50 circa, impiegato alla So­
cietà Siry e Lizar, della moglie BalJinotti Vir­
ginia d'anni 3(1, dì due bimbe e della nonna 
della Baldinotti, una signora dì 74 anni. 

I Coniugi Benotti, impiegati nella medesima 
amministrazione, guadagnavano tanto cho ba­
stava a condurre vita comoda. 

Ma da qualche tempo la signora Virginia era 
presa da malinconie indefinibili ; andava di­
cendo ohe le pareva di essere fatta oggetto 
all'Inimicizia dì qualcuno, o .se ne cruciava 
assai. 

Lo parole persuasive, del marito valevano 
alcuna volta a tranquillarla, ma per breve 
tempo : ella ricadeva nello stesso pensiero. 

Come aveva fatto l'anno scorso, anche que-
st' anno il marito voleva mandare in campa­
gna moglie e figli, ed in questi giorni appunto 
si stava preparando i bauli. 

Ieri la sig. Virginia parve a tutti di casa 
in uno stato tranquilio. 

Dopo messe a Ietto lo flglioline andò essa 
pure a coricarsi all'ora consueta. 

Ieri mattina verso le ore 4 li2, il marito si 
accorse che la moglie azatasi da letto, sì era 
recata presso una finestra della stanza che 
guarda nel cortile. 

Un triste sospetto gli attraversò la mente; 
e con sollecitudine fu presso alla moglie e la 
staccò dalla finestra, pregandola, scongiuran­
dola a starsene tranquilla. 

E la infelice signora parve che desse retta 
alle preghiere del marito, e, di fatti, si ritirò 
dal davanzale della finestra. 

II marito, non dal tutto rassicurato da que­
sto fatto, fece una rapida corsa nella stanza 
della nonna per informarla dell' accaduto, e 
pregarla di venire a tranquillare la Vir­
ginia. 

E la povera vecchia tutta premurosa si al­
zava subito; il signor Benetti sempi'e in 
grandi angustie, precedette però la suocera 
nella stanza raatrimoniaie, e quando vi rimise 
piede la moglie era scomparsa, i vetri e le 
persiane della finestra aperti, e dal protondo 
del cortile si udivano dei lamenti. 

La disgraziata si era gett.ita, in camicia, a 
capofitto, nel sottoposto conile. 

La portinaia della casa, aveva udito lo sbat­
tere dolle gelosìe e quindi il tonfo di un corpo 
che cadeva nel cortile. 

Accorse quivi e, davanti al triste spettacolo 
ohe io si presentava, chiamò il marito, il quale 
andò subito a prendere un lenzuolo per avvol­
gere il corpo (Iella infelice, che era ridotto in 
miserevole stato. 

Ohiamati furono solleciii ad accorrere i dott. 
Pornìoni e Semenza, che abitano nella stessa 
casa n. 26, e che fecero adagiare la moribon­
da su un pagliericcio, lavando poi le ferite e 
disponendola per il trasporto all'Ospedale. 

Ma, telefonato all'Ospedale ed alla questura, 
non si ottenne nessuna risposta, e la povera 
donna morì nel cortile. 

. La Virginia Baldinotti-Eeoe'ti era una for­
mosa signora, conosciuta assai da molte fa­
miglie dei corso. 

La descrizione che stamani 1 medici face­
vano delle condizioni nelle quali sì ridusse il 
corpo della suicida era raccapricciante. 

L' agonia della disgraziata durò appena 20 
minuti». 

OHA.RI F E H R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina). 

Nostre informazioni 
Benché sul la propos ta di disarmo 

finor.'). non ci .siano che voci, ieri ,'39r;« 
se ne pa r l ava come di cosa probabile 
anche a R o m a ; si a g g i u n g e v a ohe la 
notizia ora s t a t a r ipe tu t a da grandi 
impren-l i tor i di Vieni la e di Be r l i no 

Noi la r i p roduc iamo per debito di 
cronisti e colla mass ima r i serva . 

Si ass icura che sot to auspici di 
alte influenze s iano in corso t r a t t a ­
t ive a t t iv iss ime pe r m e t t e r s i d 'acoor 
do fra R o m a e Milano c i rca la da t a 
dalla r i s p e t t i v a Esposizione. 

S e m b r a ce r to che il p r o g e t t o di 
sovvenzione s ia subord ina to al l ' esito 
di simili t r a t t a t i v e , e ohe, qua lo ra fos­
sero in f ru t tuose , t u t t o r imar rebbe in 
forse. 

L 'Espos i z ione di Milano, da quan to 
oi consta, si farebbe parò ad o g n i 
modo. 

P re fe t t i 
ROMA, 27, ore 7 a. 

(F) Il comm. Rciohlin chiose ed ottenne 
(li restnre alla prefettura di Ancona. 

Fanelli, consigliere delegato a Bari, è 
nominalo prefetto a Trapiini. 

Ovuli, prefetto a Sassari, è trasferito a 
Ma(;erata. 

Cavasela, prefetto a Cntania, è collocato 
a disposizione del ministero ed andrebbe 
commissario regio all'amminislrazione de­
gli incurabili a Napoli al posto del depu­
tato Napodano. 

Vitale, prefetto a Potenza, è traslocato 
a Grosseto. 

S m e n t i t e 
0OMA,,2T ore 8 a. 

(F) La «Tribuna» smentisce la notizia 
ohe un istituto di credito italiano sia stato 
incaricalo di trattare una importante ope­
razione por conto del tesoro italiano: allu­
de alle voci riguardiinii il Credito Mobiliare. 

T r a s l o c h i e n o m i n e 
ROMA, 27 ore 9 a. 

(F) La Tribuna di questa sera corferma 
la notizia che il Re arrivar.^ nierooledì e 
presiedfrìl il consiglio dei ministri. Allora 
si firmeranno i decreti fra cui quelli rela' 
livi ai traslochi e alle nomine dei prefotti 
e sottoprefetti. 

Le notizie ufficiali delle nomine e delle 
promozioni non si potranno conoscere ohe 
giovedì; 

« R e 
ROMA, 27, ore 10.30 a. 

(G.) S. M. il Re giungerà domani. Su­
bita dopo egli presiedrrà un Consiglio di 
Ministri, a cui si annotto una certa im­
portanza. 

Il m i n i s t r o E l l e n a 
(G.) Il ministro Ellena ha migliorato 

nella sue condizioni di salute non partirli 
per la campagna che ira una quindicina 
di giorni. 

U n a c o m m e d i a 
(G.'i Alla seconda rappresentazione, come 

alla prima, La fine del Secolo commedia di 
Marchisio ottenne al Teatro Quirino un 
esito contrastato. 

Il Conc i s to ro 
ROMA, 27, oro l i . a. 

(G.) Tutti I giornali hanno notizie sul 
prossimo Concistoro; tenetele tutte per pre­
mature, 

Ancora si ignora perfino la data del Con­
cistoro stesso. 

Un p ro fesso re ' 
(G.) A Pisa è morto il sig. Riccardo De 

Paoiis professore di Geometria Supcriore, 
in quella Università. 

Avvisagl ie e l e t t o r a l i 
ROMA, 27, ore 11.45 a. 

(G.) 11 periodo delle elezioni si avvi­
cina. 

Ne sono un sintomo il discorso di Crispi 
a Palermo, la sua candidatura a consigliere 
comunale di Roma, gli articoli da lui scritti 
sulle riviste straniere, specie americane, 
l'annuncio del suo discorso elettorale ed un 
lento lavorio nell'aula di Montecitorio, che 
tenta portare in auge 1' ex Presidente del 
Consiglio. 

L ' o n o r . I J i anche r i 
(G.) Trovasi a Roma fon. Biancheri, che 

aspetta il ritorno dei Sovrani. 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PAnovA 

38 Giugno 1891 
A mezzodì ve ro «li Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. .S a. 5 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 5 s. 32 

Osse rvaz ion i m e l e o r o l o g l o h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del yap.aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

759.1 758.6 7G0.1 
-l-22.6;-f25.8 +23.2 

Ore 
9 pom. 

12.7 
62 ; 

NNE 

12 
cop. 

14,1 
67 
SE 

9 
112cop'sereno 

13.5 
65 

ENE 

Dalle 9 ant. del 2G alle 9 ant. dei 27 
Temperatura massima = -1- 27-.2 

» minima = 4- 18.5 

F. BBLTKAÌVIB Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

La Binca Vena'a 
d e i D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

Esatture del Gnmn'ie di Padova 
, A V V E R T E 

che a datare dal !• luglio p. v. il sig. De Rin 
Silvio venne nominato Collettore dell' Esatto­
rìa. Dalla data suddetta tutte le quìtanza (bol­
lette) ed atti d' ufficio potranno quindi essere 
firmati oltre che dall' attuale Collettore sig. 
Zecoliini Enrico, auohe dal precitato sig. De 
Rin Silvio. 

Padova, li 27 Giugno 1802. 
LA DIREZIONE 

n eiif i l 
39 G'mgno corrente 

ia v e n d i t a del le OUblioa/.ìoni 

del Prestito a Premi 

SlìlMA LA iSi 
garanlilo dallo Staio, dalla Cassa Se-
posilt e Prestiti e dalla Banca Nazio­
nale nel Regno d'Italia. 

PROSSIMA ESTRàZIOHE 

GIOVEDÌ' 
Pre:i:o delle Obbligazioni 

L. 12 .50 c a d a y n a 
IN V E N D I T A 

alla I tunca N a z i o n a l e nel Regno di 
Italia e alta B a n c a l<Mli C a s a r o t o 
dì F.co, Via Carlo Felice, Genova. 

S O N O m VENDITA 

]li ultimi Biglietti 
e gruppi da 5 , 10 , 1 0 0 Biglietti 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
autorizzata con legge 24 aprilo 1800 

e R. Decreto 24 marzo ISOi 

I premi assegnati a questa 

LOTTiWà 
soniD 30750 

da Lire 200.000- 100.000- 10.000 
5.000 • 1000 e minori pagabili tulli 
in contanti senza alcuna ritenuta con 
le somme rieiiosilale iiresso la Banca 
Nazionale S e d e di Oenov,». 

Le estrazioni avranno luogo 

IBREWOCIBIl,iliTE 
Il 3 1 Agos to e 3 1 D|yept l ) re 185)3 

VINCITE SI mim SUBITO 
Pi-r i'ii'jijHihli) dei ini/ìietn e gruppi 

di 5 - 10 - 100 bfglieili al prezzo iti 
5 - 10 - 1 0 0 /ire rirnlnersi sentieri la-
mente alla B a n c a F.Hi C A S A R E T O 

di F.eo, ria Carlo Felice, lii, Genova, 
e ai iirinuipall B a n c h i e r i e Cauibìo-
Vaìute del Regno. 
i gruppi da Cento Numeri liamtn 

vincita garantita. 
.sollecitare te ordinazioni per arricn-

re In tempo. 

È aperlffi al puibiblicffi 

1 Serraglio Kludski 
i l gsiù) C f a n d e d e ! m o l l i l a 

IN P R A T O D E L L A V A L L E 
= di fianco alla Chiesa Santa Giustina =^ 

Quello .seiiMulio pro\eiiionte 'la Rora.i sì 
tratterrà in questa città pochi (ìiorni. 

Oflnl g io rno d u e r a p p r e s e n t a z i o n i , 
con entrata nelle gabbie di tre domatoli 8 
ilue doraatnoi con Leoni, Tigri, Pantere, na 
Klefante del peso di 30 quintali, ed altri ani­
mali speciali. 

In ORni rappresentazione pasto alle belve. 
P r i m a rappresen tass ione o r e O p o m . 
S e c o n d a » » 8 » 

NOVITÀ'. — E arrivato ieri da Amburgo 
un bel ìssimo Ippopotamo. 
Ebbe luogo ieri sera la prima rappresentazione. 

.A -VVISO 
È aperto il concorso pt-r esperimento al 

posto dì Capo-Musica nel 7 5' Reggimento 
Fanteria. , 

Le domando dovranno essere rivolte al Co­
mando del Rei-'glraento in Padova, che, cor­
redato dai documenti prescritti dal § 71 de) 
Regolamento sullo Stato del Sottuflioialì, sa 
ranno accettate fino al 24 corr. 

Agli aspiranti verrà fatto conoscere il gior­
no stabilito per l'esperimento. 

Padova, 11 Giugno 18H2. 
Il Direttore dei Conti 

SORCI 



« e l u s a „ 1H{>2 Orari F(*m>vluri 12 Maga lo 1 8 9 2 

^elp Adria lì éa Società VkfiBla 

», ' ,« » 
'dirotto 1,11 p. 
iiocol. 1,21 » 
misto H,lì& » 
diretto 5,49 » 
oniii. 8, ! » 
acci'l 10,20» 

P a d o v a - V e n e z i a ^ 
i'direito :j,47 a.""4,35 a. 

i,2H» 6,15» 
n, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1 50 p. 
2„I0 » 
6,10» 
B,35 <• 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,=. » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 t 
duetto 2,26 p. 

» 4,=.» 
misto 4,16 » 
» 6,16 » 

dirotto! 0,36» 
accel. 11,15 » 

l ' adov i i -Ve rona -Mi l ano 

jmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
inis '7,52 » 

•JC. 1 2 , 1 2 a 

10,20 a.l 
11,16 » 
4,20 p. 
C, 9 » 

10,t.rt y. 
1,44 a 

5,20 p; 
2,35 » 

11. 5 » 
9.80 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

Padovn-Mologna 

iimn. 5,,'ì8a. 
misto 7,.Vi » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
rmi-sto 5,55 » 
» 8,30 » 

lìirptto 11,25 » 

10,20 a. 
9,5(i f. Rov. 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

ivIi lai io-Veroiia-Padova 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. 
acc. 6. a 
lir. 12,50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,61 a. 

» 6.30 » 9,— 11 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » '10.50 » 

il) rino a Dolo al Sabito = (8) Fino a 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,15 •'.. 7,35 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,69 » S,óO f. Trev 
omn ) 1, 5 » .3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46 » 
mÌRto 5,12» 0, 5 f. TreT 
» 0,30 » 11,30» 

jmii. 10,33 » 2,26 a 

Bo logna-P i idova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10,35 » 
accol. 6,30 p 

Veiie*la-Padova 
miatt)(3)6, 9 a 

R 9 0 -

9,20 » 
8,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9» 
8,12» 

7 , ~ a . 

11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 
8 , - » 

10,42 » 
aio i! Sabato o giorni FoBtl ^ 

(3) Da Dolo al Sabato — (5) Da Dolo al Sabato e giorni PefitlM. 

P a d o V a - B a s s a n o 

Udine-Móst re 

misto 1,60 a. 
onin. 4,40 » 
laTrev.10,.50 » 
diretto 11,15» 

I omn. l,10p. 
I omn. 5,40 » 
j'daTrev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,.50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

omn. 4,62 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9„54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
m. f;29a.l 7,19 a 
» 8,37» Il0,30» 

3, 2 p. 4,65 p. 
,7,13» 9, 5» 

Padova lBa j jnoH 
misto- 8 , ~ aT^9,38 aT" 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,40 » 8,18 » 

l i agno l i -Padova 
misto 6,= a.i 7,38 a 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p.l e,— » 

Slonsel lce- l^egnago 

omn. 7,25 a. I~Ĥ 40 àTf.Leg. 
omn. 3,60 p.l 5,25p. 
omn. 7 ,= »l 8,10 »' 

Bcllui io-Monlclicl l i ini i 
omn. 4,50 a. 
misto 1.20 p. 
oir.n. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 H.̂  8,35 a. 
omn. 10,10 » 111,40 • 

8,10 p.| 9.20 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.|,7,16a. 

» 8, 6 » 
misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Trev iso 

FERNET-BRANCA 
, SPÉCIflUTÀ DEI F R A T F a l B R A l ^ C A DI ||flll.flNO 

, UroTC««a«o d a l l l e ^ l » Go i ro rno 

/ soli cm NE possEaamojXjjMo E OENUINO PROCESSO 
Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed aire Eaposizioni iJniwrssh di Par .g. Ì S / S . Niz^a iS85, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney i88o, Brusselle 1880; Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
,r , •"" i'.'P''"^''. » ' j ' '"•"•'o aU-gtpoMione di Londra 1888 
meilaglie d oro alle hiposutom dt Barcellona 1188 e Parigi 18S9 

I ' U'-o del H l lM l - l l l lAMA I ih ijiivraiif li inl i , , , ! I lTTìiIómmlalo nii clii «iiflic it ihii initiiinihiih 11 
venni, im,-,,! Hii iiiini.jlalLc^ui(iui,J,ni, ,1/1011, doiiUilie solo liasMic j gcneroliMn l'uso di oi„sli bniniln ed 
npiii fiiiiiplii fiidilip bnic ad csmnp piovMsta ' ui.imi.i, ui 

ijuiMo liiiuM cornimelo ili ingKilKiiii >,^cl„li M |II,,.I|- mescolilo ,011 l',iimii, lol soli/, uil uno p (ol i i r . -
" ? " " 1™"'' piincpalc <io inoli ,011,, ,11 Imi 1/1, , holi/,i ,lrl vcniluolo, di Mii «.In, I'imitino I lulin 

'•""i'-r"r"'','i™,""""'"" '" ' i"" '« ' ; ,^""<">-i"li .db i»i«o.PM|.,.,lio .iiiiiPli t.i«u. |.o,l,tr,,lloUè™ 
n0DUi6 ol nini di sloinaco, o,i|.o.|ii 0 nid (. r.ifo, i.in.u, ,1, r,,,,,,, ,|,t,\lioni 0 ilUok//, - Aioli. 1 nilini. , 1 die 
|.rel,riH,oi>o f," ; imlo lenpo I'ILO , , 11 IIM 1 ni A.Nl s ,„1 ,,i,„ nii'oi «l.li „ ,.I,II,1„M IO , ,M ,|, , „, , , „ ' 

(.iiinllli ,U oorllliriii ili i i l i l i i i l , niiilidi, , ih I, ,|,|,i,s™i om li iiinoiii . Iioin Munii 

V i a g g i a t o r e Iper P a d o v a e P r o v i n c i a sig. UUIGI D E P R O S P E R I 

Preiszo Bottiglia grande L. 4 == Piccola I,. 2 
Esigere sul!' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

SJr GIJ,tHUA«s'SI B11.41I.B C'ohl ' j rm.Hi ' l ' . *»!» '*» t : j | 

rirnii 

«nm. 5,1"'̂  a. 
. - l i t o 8,1» » 

1, 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t tó r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25»' 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conefl l iano-Vit tor io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5 p. 1.: 7 p. 
omu. 3,55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o vo_ 
77Tar 

12,32 n. 
7,12 » 

misto 6,.?= a. 
» 11,'30» 
» 6,10 p. 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» 1,28 p. 
» 7,28 : 

p̂iii[ Dietim 
all'ioflaro ì\ Ferro iàtealiile 

OHIU. 

MontubcUiiiia-IìeUuìio r a d o v a - M o n l e b e l l u n a 

8,30 a. 
2,30 p. 
8.30» 

omùV 4;52'a'.l 6i30 a. 
misto U.-= » 12,50 p. 

» 6, 5 p.l 7,54» 

MontebeUiin a - P a d o v a 
misto 7,10 a.; 8,47 a. 

». 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» !10, 6» 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA Di PARIGI 
EM PEHMl SSA l.fl VENDITA IN ITALIA 

CON PAnTEClPAZIOWE 
DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 

i/1 data del 33 [lU-cuihi-K lyjO. 

Partccipaiidc clellti proprictìi del- l ' 
VJoflio 0 tiel JpGVt'Of <|'i<ìsto Pilio-le h* 
vengono proacrìttodiii medici dii oltre ^ 
quarant'uimi in tutte quelle iniitiittie w" 
ove occorre un'ciiergìpii mirii lUpu-'^ 
ratìva,,, ricos/.ttaaite^ fcrr'>iiiiiny.u. K 

Esso offrono ai lìioditii mi sió'*'"'̂ ^ fjj, 
deipiìiciiwgiei jiovistimo- v 

; niodificare le coati- p 
tuzionì linfaticlic, deboli oiiffievolite. hS 

IV. Z?. — Come sirova di purezza e aulanllcità JK. 
Oelleyero PHlotti ili B1anctti-fl,cSK^erc il Sr 

M. noslra situilo il'ar- - ^ / 
^ |fin(o reat ira, in ^}y/ 

i -^ mim fimj;i q\ii^y^ÙZ^/ 
;ì fS 3llsio,oilb<iìhdiiil'^'^— 

aB.DQ)]flsFaiiric:iiits. 

r„ 
^ terapeutico di 
^ lare l'orgimit 

l'AIVIQI, RtJE UONAPAltTE, 40 
Ogni Piliula conlicrio COTIIÌBC. 0,05 di Io< 

erro puro iiiiiiterabile. 
'«^ 

&K^ «"̂ ^ s""«< r w r w f f l 
S E L V A T I C O 

G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso b *,ipograria Sacchetto 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE Di PEJO 
a i esl ' T i* es s i * i 30. o 

pi" A P E R T I DÀ O I u O N O A S E T T E M B R E' -Cìl 
iloiliigl'ia allo l'.sjHisiaiijiii ili Jlilano, Pi'ancol'oì'te, s|iii 

Triesti!, Nì'.za, Torino i' , iciiiìoinia Si./.ioiialo ili Parigi 
Fonte iiiineralo ferrut»in');?a o t'â ^nsa di fama secolare, !a più gradita 

0 la piò igienica delle Acquo da tavola.' Guarigione sicura dei dolori di 
stomaco, inaliittio di l'egain, liidicili (iifi;estioiii, ipocondrie, pa'pitazioni 
di ciiisie, ailezioni nervose, eiìioi'a},no, clnrosi, JVlibri periodiche, ecc. 

l'ir la ciir.'i 11 domicilio riviil|,'ersi ai sii». D i r e t t o l e del ia F o n t e in 
Brcscil i , C. l ìon j l i e t t i , dai signori Farmacisti e H-posiu aniuiiiciati. 

In PADOVA deposto prliicipiiio presso la Ditta Piuiicvi e Maiii-o 

Ijk PUBBLICI'Fl 
5i;GONOMÌCA IN IV r A u l l N A 

: C^s"r.3:*c30^:^j:*.czi.-. 
SmUimenlo CONTi 

Q u i s t o r inomato Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 
cor reda to di nuove vaselie di ni»rmp, Irov.isi aper to col 15 
maggio , t o l t o la direzione di distintissimi Medici. 

t u r e di a c q u a sa l so jodo , b iomiche , soll 'oiose-jodate dill 
p r ima classe. 

€ur di bagni a domMlio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CASTUOCAHO 

Iniii'i-'abili risultati nelle svariato manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato lUerino, luilie airezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molto malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, uegl'intestiul, 
dei broncbi, nella .sifilide, in molto malattie cutaneo. 

Ctiina mite, trenta minuti dalla stazione ferreì'iuria di Forlì. 
Diri i iorsi i iuiciuneii te al p i 'o ì i r ie tar io A. CONTI 

CEI^TCS'IlVit 
PER 

OGNI PAROLA 

CE^nTESiivir 
PER 

OGNI PAROLA 

( inlniino di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete appa r t amen t i , camere , negozi, l o c ' d 'ogni gè camere , negozi, loc U 
n e r e d'affittare 

Ave te danaro da col locare o da mutuare ' i ' 
Ave te case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indt is t r ie da r accomanda re i" 

Ricorrete alla Pubblicità Itconumica 

E ^inutile preseiilursi' personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAIillENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direUi;mfiifo al Gforikiio di Piidova II Coniuno 

LE ¥'Ei-i 
^ PILLOLE 

Fyil@ATI¥E 

01 k. OOOFEi 

PEEFAHATE M 

ìkÀmmiMm, 

MITI MA EFFICACI. ''•' 

DON CONTENGONO MINERAI,!. 

lìIHEDIO SICnRO E SENSA EGUALE. 

ADOFEEATE CON VANTAGGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 AMI. 

HA Dilli AUE IMITAZIONI. 

UGHI SQITOU POMA LA mMA 

l 

di»! lOM* «gnUfu Uni. J«lip « , AIMI SI« -Ca, Bei ewoaigi « , tlil GUI, l», Full. Ui|lk, Vt, IVI*. Oota», C», W, 
Hai OtW Ifc, -CS, BtpMiU -(IH, f\ili, Itiotii -ÌM, 01 C»nii -aM, OL Cu|eM. IM, RtL BjHi^w. -OCa, 

freno, tiro 1 o Z la scatola. 

H . M O * 5 ] E 3 3 R T ^ " j ^ : C o . , 
FAFrMACIA DELi-A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
§8 ZQ-ZI, Piazza S. Lorenao in Lucina, ROMA., 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(ìiorni'l- clii' IH 31 Hiuii SI lìL.l.i i . 1 (iK'i uni m.> l'I Mi non 

Politico Sciktifico LetterarioAitisticoCommerciale Agrario, cec. 
15 uno dei più diflnsl ed imiKiiunii miruali il tiiilki, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di nolii'ie lelegialkho e di luformaiiioni 
proprie. 

L'ABBONARIIEMTO costa soltanto: 
L. 18 •= all'anno in Milano (a doaiioiHo) ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» .50 •= id. id, all'Estero 

Sema.stre e triroestie in pruperzinne. 
Gli abbonamenti prindn'ano tanto dal 1- eh» dal 16 d'opni mese. 

(Un Numero conia 10 lent. in Itali.i e 15 cent. all'Estero.) 
Abbonandosi al Gnu naie .«i può avere con siilo L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di 1,,. « . « 0 . In Racco l t a dello Leufli, D e c r e t i , 
Uego lamen t f e Circolai ' i i joverna l ive , un veiumo ai oltre 1000 pa­
gine che si pubblica otiiii Hiimi. 

liRATIS Manifes t i e Nimici'i dì Saggio . 
riomanda e'VupMa nll' Ufllcio delia Perscvranza in IMilano. 

" ' • 'l'itili tilt Uffici Postati.rice-nono' t/lt abbonamenti. .. 
iiiiwniinwiii^iui nm» iiiiniwwgnrpriiiiiiiiB^ | ; i i T - p i — m - n m ™-~.-««n«.^^—..—p. «,w»r..»—«-.•,»•-

I Fr^miàfii E^yEsfe'aeiifula-Ferrésg ijcsa di 

| : IN VAUJÌ:, inu'ó ma. THENTINQ 
* " R i c c a di ferro e gna carbonico , la i.in,')erila iìviU- Acqiu- (lii liivoìii, iii:ic;i cousjg'liata 

fidi MeJ ic i per la ciira a domicil io. 

D Ì U E Z Ì O N E ' IN BRESCIA, V ia zza dei P u o m o , Palazzo Btvilacquji, — G. H I o N A 

ffllRlCOLOSA IKIEPE e Coifetti 
C G S T A N Z ! autorizzati alla vendita dal Mi. astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 

di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'inventcre che lo dice, nia bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celerò che ncn raggiuofiesstrc a ccmprendere la vera impor-l 
iarza di tali attestali, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ eniisi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Frezze oell'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L. 3,.'io.[ 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso deU'lnìezjcne, scatola daiSol 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S.. Giovanni e presso la Parwacia .Camuffo Via S. Clemente, che ] 
ne spedisce anche in provinci' • • alante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero del­
l'inventore. , , 

D I F , F I r> J ^ 

A T T E N T I A L L A COMPKA D E L SVIAllSALA F L O R I O ! 

H 

La Casa vinicola FLOHIO 0 C. di MAliSA.I.A, produttrice 
del famoso vino omoniiiio, noto in tutte le parti del aionrio, 
fu cosìrclta negli scoisi anni ad avvertire il pubblico di non 
|iagare come Marsala Fior 0 dei vini scailenti e spesso nocivi, 
[jer le cattive miscele. 

Nel leiiipo slesso, non polendo e non dovendo lasciare im­
puniti gli abusi e lo falsificaziani, che iliinneggiaiio proiltitlore 
e consti ani loro, senza nciniueno procurare a quest'ultinio il-
liciielicio ilei rispiiniiio, diede le necessarie disposizioni per 
agire contro i Irodaturi. 

Ora bisogna nuovanieiilt; meltere in guardia il pubblico sullo 
S|)iiccio (li un vino dettii .Miirsalii, die viene messo in coni-
iiiercio dalla dilla FLOitlO e t;. di VE.MEZIA. 

Questa (lilla, che non Ila nulla di euiiiuiie con f|iiellii di 
Sliirsiilii, pi'ofiitando dell'omoniniia, fa circolare | er lutto il 
Veiielii (lei lislini souiigliiinli a (pielli della CASA SIOII.IAK.I; e 
uiolli eiiiii|ii'ano il suo vino nella fiducia di acquistare il 
l'epiilalo pruilotlo della 

E A I T O H I A F L O R I O e C di M . \ R S A L A 
Pei'ciiè il pubblico nen cada in questo grossolano 1 rrore, 

si iivverluno nuovamente i eoinpnilori che debbono rifiulare 
qualunque buUiglin slurnila della " iir"a iiriginale 

l 'LQHIO e C. M A R S A L A 
col distintivo del L e o n e 0 lo parole M a r c a di F a b b r i c a de-
l iosi luta. -Vnclie i l'nsli porlano la iiiaiea del Leone e laeliin-
stira in latta een entro il ceriiliciito d'origine o la lirnia tiell'Am-
niinìstiatore della galloria, C Cordol i . 

lìlsogiia lineile guardarsi dui liilsi viaggiatori che si presen­
tano reme nUMiiuih dilla Ca^a Fliiriu 

ha 13,is.i SII diana, pei .ibiluiliiie, pu j \ visa con ciicolare a 
propria liiin.i a tulli 1 suoi i.oiiispiindeiili l 'airivo dei suoi 
ViaggiiiKin. 

A T T E N T I .VLLA COMMIA D E L M A R S A I A F L O R I O ! 

ULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI WfMMim 
CON G ' " " '^ 

ED IPOFOSFITi DI CALCE ti SODA 

T r e voXte p iù efQcaoe 
de l l ' o l io d i f ega to sem-
pl lco s e n z a n e s s u n o de i 
suol inconveTj ient i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mìnifitoro delL'Intorno con HIÌA 
decimonb 16 luglio 1800, contilo il. 
parure di uiftasjiuib ilei CousìgHo 
Snperìoro di Sanit&r pernietto la 
vendita ìÌù\V£muisiotìc Scott, 

Dtlil ••l&naatt U ctaaiu XiBitiliM l »U 
rripitrtU dal CìilsUl Utili A Editti. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARSIÀCIE. 


